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Lettera della Presidente  
 

Care Socie,  

nel 40mo anno di attività della nostra associazione (CADMI nasce da un progetto delle 

donne dellõUDI che risale al 1986), guardiamo al lavoro svolto nel 2025 con un bilancio 

sempre importante, per le tante azioni messe in campo, volte a richiamare lõattenzione 

di tutti sul tema della violenza maschile contro le donne. Campagne pubblicitarie  

diverse dai soliti riferimenti alla donna picchiata, perché oltre alla violenza fisica, che 

arriva al femminicidio, ci sono molteplici altre forme di violenza psicologic a ed 

economica.  Interventi nelle scuole , necessari a combattere gli stereotipi culturali fin 

dalla più tenera età, per una crescita libera da condizionamenti dovuti al genere. Aiuto 

diretto alle donne , nel percorso di uscita dalla violenza, ma anche per trovare un lavoro 

e la loro indipendenza economica.  

CADMI è stato il primo luogo dove le donne hanno avuto la possibilità di raccontare la 

loro esperienza, senza essere giudicate. Qui hanno trovato altre donne capaci di dare 

importanza alla loro storia. Questo rimane ancora oggi un luogo necessario .  

Il bilancio sociale del 2025 non fa che confermarci lõimportanza di dare continuit¨ al 

nostro lavoro, fondamentale per le donne che vogliono uscire dalla violenza e che sono 

sempre tante, troppe per quanto ci riguarda.  

Avvertiamo con disagio che le dichiarazioni pubbliche che affermano la necessità di 

porre fine alla violenza di genere non si concretizzano in interventi utili per cambiare il 

contesto culturale. Uno per tutti: la scuola.  

La dichiarata volontà delle istituzioni di intervenire per punire i reati basati sul genere 

non è sufficiente. Alle donne non basta il riconoscimento da parte di un tribunale, 

quando arriva, di essere state oppresse, se non annientate da un uomo violento. 

Necessita molto di più. Necessita vivere in una società diversa che rispetta la loro libertà 

di scelta: nello studio, nel lavoro, nelle relazioni, nei contesti sociali in cui vivono a fianco 

degli uomini.  

Perché invece il contesto sociale continua ad essere tanto impermeabile al problema 

della violenza? Perché a parole la condanna, ma poi è incapace di farci i conti fino in 

fondo?  

Perché le cose cambino veramente i Centri antiviolenza dovrebbero essere un 

interlocutore privilegiato nei tanti contesti dove si formano le opinioni, dove si studia e 

lavora per il benessere di ogni cittadina e cittadino. Necessita un cambiamento 

radicale  nei rapporti tra uomini e donne, come da anni affermiamo, che non può 

prescindere dal nostro lavoro e dalla nostra esperienza.   

  

CADMI si richiama allõesperienza femminista per una reale libert¨ di tutte. Questo ¯ il 

luogo in cui noi, operatrici e volontarie, che impegniamo risorse umane ed 

economiche, ritroviamo la ragione di fare politica, fuori dai partiti ma dentro a una 

realtà che necessita di unõattenzione che fino ad oggi nessuno ha veramente prestato 

al nostro lavoro. Ascoltate quanto abbiamo da dire, perché la violenza maschile contro 

le donne la conosciamo tutte, attraverso esperienze personali più o meno dolorose, e 

lõascoltiamo ancora ogni giorno, ripetuta in tante forme diverse ma con il solito unico 

obiettivo: togliere alle donne il potere di scegliere liberamente per la loro vita.  

Manuela Ulivi  
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Guida alla lettura  
 

Il Bilancio Sociale ¯ lõesito di un processo con il quale CADMI rende conto delle scelte, delle 

attivit¨, dei risultati e dellõimpiego di risorse, in modo da consentire ai diversi interlocutori di 

conoscere e formulare una valutazione consapevole su come interpreta e realizza la sua 

missione sociale.  

Lõobiettivo del Bilancio Sociale ¯ quello di misurare e comunicare il senso e il valore del lavoro 

svolto per rinforzare il dialogo e la fiducia con i diversi stakeholder .  

Un buon bilancio richiede metodo  

 

Rendersi conto per rendere conto® è il metodo Refe ð società esperta di sostenibilità, 

accountability e partecipazione ð che ha accompagnato CADMI nella realizzazione della 

òedizione zeroó del Bilancio sociale, pubblicata a giugno 2024 e relativa allõanno 2023. Il 

presente documento riprende e sviluppa la medesima struttura e si rifà allo stesso metodo.  

Il metodo Refe aiuta a governare la complessità e produce cambiamenti durevoli sia sulla 

dimensione strategica e gestionale, sia sulla dimensione comunicativa e partecipativa.  

La fase del rendersi conto  esplicita - in modo condiviso e partecipato con i 

soggetti interni - elementi identitari e priorità strategiche, verifica attività 

realizzate e risorse allocate e imposta una misurazione rigorosa di risultati, effetti 

e impatti ottenuti.  

La fase del rendere conto  - esito del rendersi conto - attiva una comunicazione 

di senso che rappresenta in modo credibile e verificabile il valore economico, 

sociale e ambientale prodotto.  

Standard di rendicontazione utilizzati  

Il Bilancio Sociale 202 5 è redatto secondo le Linee guida per la redazione del Bilancio sociale 

degli enti del terzo settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 

2019. 

Il documento si conforma ai principi di redazione del Bilancio Sociale indicati nelle Linee Guida: 

rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, 

chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia dell e terze parti.  

Si precisa che le informazioni che riguardano gli elementi/fattori che possono compromettere il 

raggiungimento dei fini istituzionali e le procedure poste  in essere per prevenire tali situazioni 

saranno integrate nella prossima edizione.  

Il documento rendiconta con completezza lõattivit¨ dellõEnte nellõanno 2025 (dal 1° gennaio al 

31 dicembre), che coincide con il periodo del bilancio dõesercizio.  

Il Bilancio Sociale viene licenziato dal Consiglio Direttivo e sottoposto per approvazione 

allõAssemblea delle socie, unitamente al bilancio di esercizio e alla relazione di missione. 

Successivamente, viene pubblicato sul sito web dellõAssociazione, stampato e inviato ai 

principali stakeholder.   
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Numeri in evidenza  

 

 

 

 

Informazioni generali  

Ini generali  

 

 

  

1986  

primo Centro Antiviolenza  

nato in Italia  

38.351 

donne affiancate  

in un percorso di uscita  

dalla violenza  

828 

donne ospitate  

nelle 9 Case Rifugio  

49 
attuali dipendenti  

e volontarie  non 

occasionali  

Nome dell'ente : Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate - CADMI  

Codice fiscale e Partita IVA : 97086840150 

Forma giuridica : Associazione senza scopo di lucro  

Qualificazione Codice del Terzo settore : Organizzazione di Volontariato (Odv)  

Indirizzo sede legale : via Piacenza 14, 20135 Milano  

Aree territoriali di operatività : tutto il territorio italiano  
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Identità  

La violenza maschile contro le donne  
La violenza maschile contro le donne è un fenomeno complesso e radicato  che può assumere 

molte forme. Questa violenza può verificarsi in ambienti domestici , sul luogo di lavoro , nello 

spazio pubblico  e in altre sfere della vita quotidiana , e può anche coinvolgere aspetti culturali 

e religiosi  (per es. mutilazioni genitali e matrimoni forzati).  

La violenza di genere e quella domestica hanno radici profonde nella società patriarcale e  

maschilista , ricca di stereotipi e ògabbie culturalió. Anche se i numeri sono, ancora oggi, 

scioccanti e continuano a provocare gravi conseguenze per molte donne e i/le loro figli/e, negli 

ultimi anni ci sono stati dei segnali di miglioramento: una conoscenza più dif fusa e maggiore 

consapevolezza sul tema da parte delle donne  stanno creando una cultura diversa che 

condanna fermamente questi fenomeni e inizia ad agire per contrastarli.  

 

 

 

1 su 3  
donne che hanno subito  

una violenza fisica o sessuale nel 

mondo  
 

31,9%  
delle donne 16 -75 ha subito  

una violenza fisica o sessuale in  

Italia  
 

  

A livello mondiale  

Secondo lõOrganizzazione Mondiale della Sanit¨, circa 1 donna su 3 nel mondo ha 

subito nel corso della vita una violenza fisica o sessuale  dal proprio partner o da 

unõaltra persona. Secondo il report òFemicides in 2024: Global estimates of intimate 

partner/family member femicidesó di UN Women e UNODC, gli omicidi di donne e 

ragazze nel 2024 sono stati circa 83 .000. Di questi, il 60%, pari a 50.000, è avvenuto per 

mano del partner, ex partner o familiari: 137 al giorno, 1 ogni 10 minuti.  

A livello nazionale  

Secondo i dati dell õultima Indagine ISTAT sulla violenza contro le donne  ð denominata 

òSicurezza delle donneó 2025 ð il 31,9% delle donne  italiane  (circa 6 milioni  400mila ) 

tra i 16 e i 75 anni dõet¨ ha subito una forma di violenza fisica o sessuale nel corso 

della vita. La rilevazione (ancora in corso per la parte relativa alle donne straniere ) 

dimostra una sostanziale stabilità del fenomeno , anche se si registrano importanti 

aumenti delle violenze subite dalle giovanissime (16 -24 anni)  rispetto alla precedente . 

  

Tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025 in Italia sono state uccise 97 donne, di queste 

85 in ambito familiare/affettivo; 62 per mano del partner/ex partner. Mentre si assiste 

a un leggero calo dei numeri assoluti, resta stabile o cresce in proporzione il numero 

dei reati da parte di partner o ex partner , confermando il radicamento della violenza 

allõinterno delle relazioni. Relativamente ai reati spia,  Secondo le elaborazioni del 

Servizio Analisi Criminale del Ministero dell'Interno (2024), le donne rappresentano tra 

il 73% e il 75% delle vittime di atti persecutori, tra l'81% e l'82% delle vittime di 

maltrattamenti contro familiari e conviventi e tra il  91% e il 93% delle vittime di violenza 

sessuale. 

A livello regionale  

In Lombardia, secondo lõultima rilevazione regionale disponibile (Istat 2014), il 31,4% 

delle donne tra i 16 e i 70 anni ha subito violenza fisica o sessuale nel corso della vita, 

il 12,8% dal partner o ex partner.  
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Scenario internazionale  

1979 
Organizzazione  

delle Nazioni Unite  

(ONU) 

Approvata e adottata la Convenzione CEDAW  ð Convention on the 

Elimination of All Forms of Discrimination Against Women . Descritta 

come una carta internazionale dei diritti per le donne, inizia a 

definire tutto ciò che costituisce una discriminazione contro di loro 1.  

1989 

Organizzazione  

delle Nazioni Unite  

(ONU) 

La raccomandazione generale n. 12 del Comitato CEDAW chiede 

agli Stati aderenti dati e informazioni sulle leggi nazionali 

approvate contro la violenza sessuale , domestica e le molestie , e 

sulle misure appropriate messe in atto per difendere le donne 

contro qualsiasi forma di violenza.   

1992 

Organizzazione  

delle Nazioni Unite  

(ONU) 

La raccomandazione generale n. 19 del Comitato CEDAW 

estende lõambito di applicazione della Convenzione alle violenze 

di genere perpetrate nei confronti delle donne in quanto donne e 

che le colpisce in modo sproporzionato.  

1993 

Organizzazione  

delle Nazioni Unite 

(ONU) - Conferenza di 

Vienna sui diritti umani  

La Dichiarazione sullõeliminazione della violenza contro le donne 

viene adottata dallõAssemblea generale dellõONU con Risoluzione 

48/104 del 20 dicembre 1993 e definisce violenza contro le donne 

òqualunque atto di violenza sessista che produca o possa produrre 

danni o sofferenze fisiche, sessuali e psicologiche compresa la 

minaccia di tali atti, la coercizione o privazione arbitraria della 

libertà sia nella vita pubblica che nella vita privata ó. La violenza 

contro le donne integra una violazione di diritti umani e di libertà 

fondamentali.  

2002 

Organizzazione  

Mondiale della Sanità 

(OMS) 

LõOMS definisce la violenza degli uomini contro le donne un 

problema di salute pubblica .  

2002 Consiglio dõEuropa 

LõAssemblea parlamentare del Consiglio dõEuropa con la 

Raccomandazione 1582 definisce la violenza domestica come la 

forma più comune di violenza contro le donne , le cui conseguenze 

si ripercuotono su molti aspetti della vita delle vittime: l'alloggio, la 

salute, l'istruzione e la libertà di vivere la propria vita senza paura e 

nel modo in cui si desidera. Questo fenomeno diffuso è comune a 

tutti i Paesi europei e  non è limitato a nessun gruppo sociale o 

classe particolare. La violenza domestica può assumere  diverse 

forme, come l'aggressione fisica, l'abuso sessuale e lo stupro, le 

minacce e le intimidazioni, e dovrebbe essere riconosciuta come 

un reato.  

2007 Consiglio dõEuropa 

Approvata e adottata la Convenzione di Lanzarote  sulla tutela dei 

minori nei confronti dello sfruttamento e dellõabuso sessuale. Pene 

più severe vengono introdotte per il reato di maltrattamenti in 

famiglia e verso i fanciulli.  

 
1 Istituisce impegni, raccomandazioni e monitoraggi in relazione alla violenza contro le donne, al diritto al lavoro e alla par ità di 

retribuzione, alla tutela della salute e delle disabilit¨, alle mutilazioni genitali femminili, allõuguaglianza davanti alla legge, nella famiglia, 

nel matrimonio, nellõaccesso allõeducazione e allõistruzione, nella partecipazione alla vita politica, allo sport, nellõaccesso al credito.  
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2011 Consiglio dõEuropa 

 

Nel 2011 il Consiglio dõEuropa approva e adotta la Convenzione di 

Istanbul  sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica. Strumento internazionale 

giuridicamente vincolante, il trattato con lõespressione òviolenza 

nei confronti delle donneó intende designare una violazione dei 

diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne, 

comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che 

provocano o sono suscettibili di provocare danni o soffer enze di 

natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le 

minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione 

arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica che nella vita privata ; 

con lõespressione òviolenza domesticaó designa tutti gli atti di 

violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si verificano 

allõinterno della famiglia o del nucleo familiare o tra attuali o 

precedenti coniugi o partner . La Convenzione si propone di 

prevenire la violenza, favorire la protezione d elle vittime, impedire 

l'impunit¨ dei colpevoli e coordinare lõattivit¨ dei soggetti e delle 

Istituzioni impegnate nella attività di contrasto alla violenza contro 

le donne.  

Uno dei punti di forza della Convenzione di Istanbul è quello di 

essersi dotata di un apposito òmeccanismoó di 

monitoraggio/valutazione: il GREVIO, organismo di esperti ed 

esperte indipendenti, incaricato di vigilare, attraverso lõadozione di 

rapporti e raccomandazioni, sullo stato di attuazione della 

Convenzione nei diversi Stati membri.  

2019 

Organizzazione 

Internazionale  

del Lavoro (OIL)  

 

Con la Convenzione OIL n. 190 e la relativa Raccomandazione n. 

206 del 21 giugno 2019 sullõeliminazione della violenza e delle 

molestie nel mondo del lavoro, viene adottato il Trattato 

internazionale  che affronta in modo organico la questione della 

violenza e delle molestie nel mondo del lavoro . 

La Raccomandazione n. 206 individua una serie di misure da 

adottare per òattenuare lõimpatto della violenza domestica nel 

mondo del lavoroó: congedi per le vittime di violenza domestica, 

modalità di lavoro flessibili e protezione per le vittime di violenza  

domestica, protezione temporanea contro il licenziamento per le 

vittime di violenza domestica, inclusione della violenza domestica 

nella valutazione dei rischi sul luogo di lavoro, un sistema di 

orientamento ai servizi pubblici di attenuazione della viole nza 

domestica, sensibilizzazione sugli effetti della violenza domestica.  

2024 

Parlamento Europeo e 

Consiglio dellõUnione 

Europea  

Il 25 aprile 2024 viene approvata dal Parlamento europeo la 

Direttiva n. 33/24 sulla lotta alla violenza contro le donne e alla 

violenza domestica , che rafforza la definizione di violenza contro 

le donne come fenomeno culturale e strutturale e introduce nuove 

misure in relazione alla definizione dei reati e delle pene, alla 

protezione e allõassistenza specialistica nei confronti delle vittime, 

con sguardo intersezionale, allõaccesso alla giustizia e alla non 

rivittimizzazione, a tutti i tipi di discriminazi one, alla violenza online, 

alle mutilazioni genitali femminili,  alla raccolta dei dati, alla 

prevenzione, coordinamento e cooperazione. Gli Stati europei 

dovranno adeguare le norme interne alla Direttiva entro 3 anni 

dalla sua entrata in vigore.  
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Scenario italiano   

 

1981 

Abolizione  

del delitto dõonore 

e del matrimonio 

riparatore  

La legge n. 442 del 1981 abroga lõart. 544 e lõart. 587 del c.p. che 

prevedevano rispettivamente lõestinzione della violenza sessuale e 

dello stupro in caso di matrimonio della vittima con lõautore del 

delitto e la pena ridotta per il femminicidio in cui l õautore era 

giustificato perché tutelava la propria reputazione.  

1985 

 

Ratifica 

Convenzione 

CEDAW 

LõItalia ratifica la Convenzione delle Nazioni Unite  per 

lõeliminazione di tutte le forme di discriminazione nei confronti delle 

donne con legge n. 132 del 1985.  

1996 

 

Misure contro  

la violenza sessuale  

di genere  

Stabilisce che il reato di violenza sessuale è un reato contro la 

persona , e non contro la moralità pubblica.  

2001 

Misure contro  

la violenza nelle 

relazioni familiari  

La legge n. 154 del 4 aprile 2001 sposta lõattenzione sulle esigenze 

di sicurezza della vittima e di prevenzione della reiterazione del 

reato , introducendo nel codice civile gli articoli 342 -bis e 342- ter, 

che prevedono la possibilità di avvalersi di specifici ordini di 

protezione nei confronti del coniuge o del convivente violento e, 

parallelamente, introduce nel codice di procedura penale un a 

nuova misura cautelare, lõallontanamento dalla casa familiare 

(articolo 282 -bis); nellõambito della violenza contro le donne 

vittime di tratta, grazie allõintroduzione dellõart.18 TU 

sullõimmigrazione, viene previsto un programma strutturale di 

interventi rivolti ad assicurare la protezione delle vittime di tratta di 

persone, prevalentemente soggette a sfruttamento s essuale.  

2006 

 

Numero Anti 

Violenza  

e Stalking (1522)  

Attivazione del numero gratuito di emergenza nazionale 1522 

dedicato al contrasto della violenza di genere (24 ore su 24).  

2006 MGF 
Con la legge 9 gennaio 2006 n. 7 viene introdotto nel codice 

penale il reato di pratiche di mutilazione degli organi genitali 

femminili . 

2009 

Misure di contrasto 

alla violenza 

sessuale e stalking  

La legge n. 38 del 2009 introduce il reato di atti persecutori  e 

prevede nuove misure cautelari penali, tra cui lõarticolo 282-ter 

c.p.p. che prevede il divieto di avvicinamento e comunicazione 

con la persona offesa vittima di stalking; amplia la definizione di 

violenza sessuale , introduce pene più severe per i reati sessuali e 

rafforza i diritti delle vittime durante le fasi processuali.  

2012-2013 

Convenzione  

di Lanzarote e di 

Istanbul  

LõItalia ratifica la Convenzione di Lanzarote con la legge n.172 del 

2012 e la  Convenzione di Istanbul con la legge n. 77 del 2013 . 

2013 
Disposizioni urgenti  

in materia di 

sicurezza  

e per il contrasto 

La legge n. 119 del 2013 riconosce il femminicidio come reato di 

omicidio volontario aggravato dal rapporto di parentela o 

convivenza con la vittima di sesso femminile. Contempla la 

violenza assistita da parte dei minori . Introduce inoltre pene più 

severe per i reati di maltrattamenti in famiglia, stalking e violenza 

sessuale. Introduce altresì norme procedurali e processuali a tutela 
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alla violenza di 

genere  

delle vittime di violenza e misure preventive e punitive specifiche 

per gli autori di reati di violenza, stalking e maltrattamenti.  

2015 

Conservazione del 

posto di lavoro per 

le vittime di 

violenza domestica  

Il D Lgs. 80/2015 è uno dei decreti attu a tivi del c.d. Jobs act e 

prevede nuove forme di tutela  a favore delle donne vittime di 

violenza di genere consentendo alle stesse di assentarsi 

dallõattivit¨ lavorativa per svolgere percorsi di protezione certificati 

senza incorrere nella perdita del posto di lavoro.  

2016 

Indennizzo per le 

vittime dei crimini 

violenti  

La Legge 122/2016 che recepisce la legge europea 201 -2016 

introduce la possibilità di richiedere un indennizzo a carico dello 

Stato a chi è riconosciuto vittima di un delitto doloso contro la 

persona commesso con violenza, fra cui lõomicidio, la violenza 

sessuale, le lesioni gravissime e il delitto di deformazione 

dellõaspetto tramite lesioni permanenti al viso. 

2018 

Disposizioni a 

favore degli orfani 

per crimini 

domestici  

La legge 11 gennaio 2018, n. 4 introduce modifiche al codice 

civile, al codice penale, al codice di procedura penale e altre 

disposizioni a favore dei figli, minorenni e maggiorenni 

economicamente non autosufficienti, della vittima di un omicidio 

commesso dal coniuge, dal partner di unõunione civile o da 

persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile 

convivenza.  

2019 

43Disposizioni in 

tema di violenza 

domestica e di 

genere ð Legge sul 

Codice Rosso  

La L. 69/2019 interviene sul codice penale , sul codice di procedura 

penale, sul c.d. codice antimafia e sull'ordinamento penitenziario 

con lõobiettivo principale di contrastare la violenza contro le 

donne , migliorare la protezione delle vittime e rendere più efficace 

lõazione delle forze dellõordine. 

2021 
Violenza sessuale e 

pedopornografia  

La L. 23/12/2021 n. 238, nellõambito delle Disposizioni di 

adeguamento alla Direttiva n. 2011/93/UE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, ha apportato 

modifiche in materia di pedopornografia (art. 600 quater, 602 ter 

c.p.) e in mater ia di violenza sessuale (artt. 609 ter c.p., 609 quater, 

609 quinquies e 609 undecies c.p.) . 

2021 
Convenzione  

OIL n.190 

Ratificata la Convenzione OIL n.190 e la relativa 

Raccomandazione n. 206 con la Legge 15 gennaio 2021, n. 4. 

Alcune delle misure della Raccomandazione n. 206 sono state di 

recente introdotte nel nostro ordinamento, seppure ancora in 

forma episodica ed emer genziale (per es. i congedi retribuiti, le 

agevolazioni fiscali per le cooperative sociali, il cosiddetto 

òreddito di libert¨ó). 

2022 
Legge di Bilancio 

2022 

Sul piano dellõattuazione della Convenzione di Istanbul, vi ¯ il 

tentativo di imprimere un salto di qualità nelle politiche di 

contrasto della violenza contro le donne: si prende atto, per la 

prima volta, della necessità di adottare un approccio integrato tra 

repressione, prevenzione e protezione, attraverso una 

pianificazione delle azioni. Viene così prevista la predisposizione di 

un òPiano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di 

genere ó, ora rinominato òPiano Strategicoó, da redigere con 

c adenza triennale.  

2022 

Disposizioni  

in materia  

di statistiche  

sul tema violenza  

di genere  

La legge 53/2022 disciplina un flusso informativo, adeguato per 

periodicità della raccolta dati e contenuti, per monitorare il 

fenomeno della violenza di genere e domestica  ed elaborare 

politiche mirate di prevenzione e contrasto.  
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2023 

Rafforzare  

la protezione delle 

vittime di violenza  

Viene approvato il DDL 923 che rafforza le misure preventive, 

potenzia le misure cautelari con lõintroduzione del braccialetto 

elettronico e anticipa la tutela penale, abbrevia i tempi dei 

procedimenti relativi a reati di violenza di genere o domestica. 

Promuove e riconosce lõattivit¨ degli enti che si occupano di 

percorsi per uomini maltrattanti.  

 

2025 
Legge 2 dicembre 

2025 n. 181 

Viene introdotto nel Codice penale il delitto di femminicidio come 

fattispecie autonoma di reato, definito come lõuccisione di una 

donna motivata da odio, discriminazione, controllo, dominio o 

limitazione della libertà della donna in quanto tale. La norma 

riconosce la specificità della violenza di genere e introduce 

ulteriori misure per il contrasto alla violenza contro le donne e la 

tutela delle donne coinvolte nei procedimenti.  
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Cosa si intende per violenza contro le donne  
Con violenza contro le donne si intende òogni atto di violenza fondata sul genere che abbia 

come risultato, o che possa probabilmente avere come risultato, un danno o una sofferenza 

fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la 

privazione arbitr aria della libertà, che avvenga nella vita pubblica o privata ó2.  

 

Sulla base di questa definizione, vengono identificate e riconosciute diverse forme di violenza 

contro le donne:  

VIOLENZA FISICA Ogni forma di violenza contro la persona, il corpo e le proprietà.  

VIOLENZA SESSUALE  

Ogni forma di coinvolgimento in attività sessuali senza consenso 

(imposizione nella coppia, violenza sessuale da estranei, abuso 

sessuale intrafamiliare).  

VIOLENZA 

PSICOLOGICA  

Ogni abuso e mancanza di rispetto che lede lõidentit¨ di una 

persona.  

VIOLENZA 

ECONOMICA  

Ogni forma di controllo sullõautonomia economica e sulla 

gestione del patrimonio (soldi, beni immobili, investimenti, ecc.).  

VIOLENZA DI GENERE 

ONLINE (O DIGITALE) 

Ogni forma di violenza di genere agita online, o commessa, 

assistita o aggravata in parte o interamente attraverso uno 

strumento digitale.  

STALKING 

Ogni forma di comportamento persecutorio, diretto e indiretto 

che, ripetendosi, incute un ragionevole stato di timore sia fisico 

che psicologico, e influisce sulle scelte e sullo stile di vita.  

VIOLENZA 

ISTITUZIONALE/ 

VITTIMIZZAZIONE 

SECONDARIA 

Ogni forma di giudizio e mancanza di fiducia a causa dei quali si 

deve ripetere infinite volte la storia (la propria esperienza) perché 

altri verifichino la coerenza del racconto e ne valutino 

lõattendibilit¨. La donna rivive il trauma o subisce ulteriori violenze 

da parte di altri soggetti diversi dall'autore della violenza primaria.  

VIOLENZA ASSISTITA  

La forma di violenza a cui sono esposti/e i/le minori quando fanno 

esperienza di qualsiasi forma di maltrattamento, fisico, verbale, 

psicologico, sessuale ed economico, su figure di riferimento o su 

altre figure affettivamente significative, adulti e minor i.  

 

 

 

 

2 La dichiarazione sullõeliminazione della violenza contro le donne viene adottata dallõAssemblea generale dellõONU con Risoluzione 

48/104 del 20 dicembre 1993  
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La nostra missione  
 

 

 

 

 

 

 

Siamo unõorganizzazione di sole donne, che, ispirandosi 

ai principi cardine del femminismo, opera attraverso 

unõAssociazione di Volontariato, con il fine di riconoscere 

valore al genere femminile , affermare la libertà e 

l'inviolabilità del corpo femminile , il valore della 

differenza sessuale , affermare i diritti messi in discussione 

dalla violenza , elaborandola nellõottica della differenza 

di genere e della relazione fra donne.  

Rispondiamo ai bisogni delle donne che hanno subito o 

stanno subendo maltrattamenti e/o violenze maschili in 

famiglia e nella società, garantendo loro riservatezza , 

anonimato  e segretezza .  

Offriamo uno spazio sicuro e affidabile , in cui trovare 

ascolto , supporto  competente  e comprensione  per 

uscire da situazioni di violenza, riconquistando potere 

sulla propria vita e libertà personale.  

Contribuiamo a far crescere la consapevolezza  e la 

conoscenza  del fenomeno della violenza e degli 

stereotipi di genere per conseguire un  

cambiamento culturale e sociale in ogni contesto . 
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Una questione di metodo  
Da 40 anni utilizziamo una metodologia specifica, pensata e realizzata a partire dalla pratica di 

relazione tra donne , riconosciuta come modus operandi  dei Centri Antiviolenza a matrice 

femminista, in cui lõaffiancamento nei percorsi di uscita dalla violenza si fonda sulla forza e il 

valore generato dallo scambio reciproco. In particolare, offriamo un accompagnamento 

personalizzato , la messa a disposizione  di competenze e servizi  integrati  e la messa in rete con 

le risorse del territorio . In questo modo forniamo alle donne gli  strumenti per far fronte agli 

ostacoli che si interpongono alla realizzazione del loro progetto personale di presa di distanza 

dal la violenza, garantendo di agire solo con il loro consenso.  

Libera scelta , rispetto dei tempi , garanzia di anonimato  e non obbligo di denuncia  restituiscono 

a ogni donna il potere sulla propria vita e facilitano la costruzione di processi virtuosi per 

lõempowerment socioeconomico  e personale.  

Coerentemente con gli obiettivi e la metodologia dei Centri Antiviolenza di sole donne, i 

percorsi sono personalizzati, pensati e strutturati insieme alle singole donne e a partire dai loro 

desideri, bisogni, dal loro progetto di autonomia e nel rispetto della loro libertà. I percorsi, infatti, 

si caratterizzano per un alto livello di flessibilità . Le risorse e le azioni di cui ogni donna potrà 

beneficiare non sono predeterminate e standardizzabili, ma sono definite con un approccio 

òsartorialeó, in base ai  punti di forza e alle criticità del suo percorso. Centrale è, inoltre, la 

percezione che ciascuna ha della propria situazione. Attraverso la narrazione delle donne, 

infatti, vengono individuati i fattori di rischio, valutati e monitorati con il metodo SARA plus ð 

Spousal Assault Risk Assessment . 

La metodologia CADMI, dunque, mette al centro del progetto la donna  in difficoltà a causa 

della violenza vissuta e si basa sulla sua valorizzazione come soggetto libero e capace . 

 

SARA plus ð Spousal Assault Risk Assessment  
 

òSARA plusó, estensione del modello SARA originale, ¯ uno strumento di valutazione del rischio, 

sviluppato per prevedere la probabilità di recidiva degli autori di violenza domestica e fornire una 

valutazione strutturata e sistematica dei fattori di rischi o associati alla violenza coniugale. Questo 

strumento è utilizzato nei contesti di giustizia penale e di servizi sociali, per migliorare la sicurezza delle 

vittime e delle comunità.  

 

Questo modello si basa su una lista di controllo che include diversi fattori di rischio, noti per essere 

associati alla violenza domestica, suddivisibili in quattro categorie:  

ǐ caratteristiche personali e storiche  (precedenti episodi di violenza, problemi psicologici o di 

salute mentale, abuso di sostanze, ecc.),  

ǐ fattori di relazione (conflitti nella relazione, gelosia patologica, controllo coercitivo, ecc.),  

ǐ fattori sociali e ambientali (isolamento sociale, stress finanziario, ecc.),  

ǐ risposte della vittima (paura del partner, tentativi di separazione, ecc.).  

La valutazione richiede la raccolta di informazioni dettagliate attraverso interviste, osservazioni e revisioni 

dei documenti, e si conclude con una sintesi del rischio che guida le decisioni operative e strategiche 

per la gestione del caso.  

 

Lõobiettivo del SARA plus ¯ quello di aiutare professionisti come psicologi, assistenti sociali e Forze 

dellõordine a identificare i casi ad alto rischio e a sviluppare interventi adeguati a prevenire la recidiva 

di violenza.  
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I nostri valori  

PRINCIPI FEMMINISTI 

La storia di CADMI, nata dalla pratica delle donne, porta nella 

sua radice i principi costruiti dal movimento femminista: 

condivisione del processo decisionale e delle scelte 

dellõAssociazione, collaborazione e partecipazione 

consapevole di tutte le socie della realtà associativa, 

includendo e allargando la partecipazione politica di tutte 

quante.  

Realizziamo iniziative e spazi culturali , coerenti con la missione 

politica e con il sostegno delle donne che si rivolgono al Centro 

Antiviolenza, con lõobiettivo di permettere lo scambio reciproco 

di idee  e promuovere la libertà di scelta delle donne .  

RISPETTO  

E PARTECIPAZIONE  

Ascolto senza giudizio, 

rispetto per le scelte  

La centralità della donna  è fondamentale nella relazione con 

lei e nel suo percorso di uscita dalla violenza. Tutte le operatrici 

incontrano le donne nel rispetto dei loro bisogni e desideri.  

Ogni donna deve sentirsi a suo agio, senza essere giudicata, 

stigmatizzata e/o rivittimizzata . Necessario è sempre il suo 

consenso  per poter costruire un progetto e stabilire insieme i 

passi da fare.  

SOLIDARIETÀ  

TRA DONNE 

Le donne che entrano nelle Case Rifugio trovano la solidarietà 

delle altre donne: non solo unõequipe al femminile, ma anche 

donne che hanno affrontato o stanno affrontando le stesse 

difficoltà. La relazione fra donne, infatti, rende possibile sia il 

rispecchiamento delle esperienze comuni , sia il riconoscimento 

delle individualità .  

Le reti femminili solidali fanno sì che le donne possano sentirsi 

viste davvero e libere di condividere ciò che desiderano . 

RISERVATEZZA  

E ANONIMATO 

Tutte le informazioni riguardanti la donna e la sua storia sono 

protette  e inaccessibili . Anche in occasione delle periodiche 

raccolte di dati da parte delle Istituzioni territoriali o nazionali, 

non forniamo elementi aggregabili, rendendo così impossibile 

la riconoscibilità della singola donna.  

ACCESSIBILITÀ  

E CONTINUITÀ 

Lõaccesso al Centro avviene sempre in seguito allõiniziativa 

della donna , che può chiamare o presentarsi direttamente, 

essere accompagnata o inviata dalle Istituzioni territoriali, come 

Ospedali e Forze dellõordine, o telefonare su indicazione del 

numero Anti Violenza e Stalking 1522.  

Le operatrici di Accoglienza, sia telefonicamente che in 

presenza, a partire dal racconto delle donne fanno una 

valutazione del rischio  e concordano con loro le priorità  e le 

tempistiche  del progetto di uscita dalla violenza. Nel corso dei 

vari colloqui, le operatrici costruiscono con la donna un filo 

narrativo che tiene conto della violenza e lavorano insieme 

allõemersione di desideri e potenzialit¨ e allõaffermazione di s®.  

LõAssociazione ¯ aperta dal luned³ al venerd³, mentre nel 

weekend è attiva una segreteria telefonica che viene 

monitorata costantemente per fronteggiare le eventuali 

urgenze.   



18 
  

GRATUITÀ 
Tutto il sostegno e lõaffiancamento offerto alle donne ¯ a titolo 

gratuito .  

UGUAGLIANZA  

E IMPARZIALITÀ 

Lõaccesso al Centro ¯ garantito a tutte le donne, anche con 

figli/e minorenni, vittime di violenza e maltrattamento, senza 

alcuna discriminazione di ceto sociale, economico, 

nazionalità, etnia, opinione politica, credo religioso e 

orientamento sessuale . In caso di una donna straniera viene 

coinvolta una mediatrice che può facilitare il colloquio da un 

punto di vista linguistico, ma anche lõincontro con il suo 

patrimonio culturale.  

TEMPESTIVITÀ  

E PERSONALIZZAZIONE 

Tutte le operatrici sono presenti su turni ogni giorno al Centro per 

poter rispondere con tempestività  a ogni chiamata o richiesta 

di colloquio in presenza.  

In tempi adeguati al bisogno della donna e tenendo conto 

della valutazione del rischio, ogni situazione viene accolta e 

considerata nel modo più appropriato. Desideri , risorse e vincoli  

sono condivisi con lei nella valutazione delle iniziative da 

mettere in campo. Le possibilità di esito positivo del progetto di 

uscita dalla violenza, infatti, aumentano nel momento in cui 

vengono rispettati i tempi e i bisogni della donna.  

TRASPARENZA 

Aderiamo allõIstituto Italiano della Donazione (IID) che verifica 

annualmente i processi gestionali e lõuso trasparente dei fondi 

raccolti, in linea con gli standard riconosciuti a livello 

internazionale.  
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Aree di attività  

CENTRO  

ANTIVIOLENZA 

OSPITALITÀ - 

CASE RIFUGIO 

Garantiamo lõaccoglienza  delle donne con 

un vissuto di  violenza, tramite lõascolto della 

storia, lõanalisi della situazione, la definizione 

degli obiettivi, il sostegno alla decisione e il 

monitoraggio. Alle donne viene offerto 

anche supporto legale e psicologico , oltre 

che percorsi di orientamento professionale . 

Offriamo uno spazio sicuro e accogliente  a 

tutte quelle donne che sono state costrette 

ad allontanarsi dal maltrattante per motivi di 

sicurezza. In questo modo, le donne possono 

ricostruire ed elaborare il vissuto legato alla 

violenza e riconquistare la propria 

autonomia.  

FORMAZIONE 

E PREVENZIONE 

ADVOCACY  

E COMUNICAZIONE 

Realizziamo attività formative e di 

prevenzione, interne, nelle scuole e nelle 

aziende, per dare visibilità al tema e ai casi 

concreti di violenza contro le donne, 

promuovere la  consapevolezza sulla cultura 

degli stereotipi  e prevenire il verificarsi della 

violenza maschile contro le donne . 

Costruiamo nuovi assetti  ð sociali, culturali, 

normativi, lavorativi e relazionali ð attraverso 

un pensare la vita a partire dal desiderio delle 

donne e dalla pratica quotidiana realizzata 

allõinterno del nostro spazio politico. Ci¸ ¯ 

possibile soprattutto grazie allo sviluppo di  

partnership e alla costruzione e 

partecipazione a reti, sia con la società 

civile, sia con le Istituzioni locali , nazionali e 

internazionali . 

CADMI svolge le seguenti attività di interesse sociale 3: 

ǐ educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, 

e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa (d),  

ǐ organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al pr esente articolo (i).  

 

 

 

 

 

 

 
3 definite dallõart. 5 del D. Lgs. 117/2017 lett. d) e i) 
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Il contributo allõattuazione dellõAgenda 2030 ONU 
LõAgenda 2030 ONU ¯ un programma dõazione per le persone, il pianeta e la prosperità 

sottoscritto nel settembre 2015 dai Governi dei 193 Paesi membri dellõONU.  

In particolare, richiama lõattenzione sui limiti  dellõattuale modello di sviluppo umano e sociale e 

incoraggia una visione condivisa dei cambiamenti necessari indicando, nei 17 SDGs e relativi 

169 target da raggiungere entro il 2030, gli obiettivi a cui tutti -  cittadini, imprese, Istituzioni -  

possono e devono contribuire.  

CADMI intende dare un contributo concreto alla transizione verso il modello di sviluppo 

sostenibile delineato dallõAgenda 2030 ONU. La missione e le attivit¨ di CADMI contribuiscono 

maggiormente a raggiungere 7 Obiettivi  di Sviluppo Sostenibile.  
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39 40 anni di storia  
 

1986 
Il progetto CADMI nasce allõinterno di UDI ð Unione Donne in Italia . Dallõascolto 

delle storie delle donne e delle loro necessità viene definita per la prima volta la 

metodologia dellõAccoglienza, ora ufficialmente riconosciuta e utilizzata da tutti i 

Centri Antiviolenza.  

 

1990 

CADMI diventa Associazione di Volontariato  e si iscrive allõAlbo delle Associazioni 

della Regione Lombardia.  

 

1991 
Apre la prima Casa Segreta  per accogliere le donne in pericolo.  

 

1992 
CADMI si convenziona con il Comune di Milano , che sostiene parte delle sue 

attività.  

 

1996 
Convegno Nazionale òUscire dalla violenza si può ó. 

 

2001 
Viene avviato òUscire dal deserto ó, innovativo progetto di Ospitalit¨ per giovani 

donne con un vissuto di violenza in famiglia.  

 

2002 
In collaborazione con Amnesty International, CADMI partecipa al progetto 

europeo Daphne òATAV-Action Teenager against violence ó per sensibilizzare gli 

insegnanti sulla prevenzione dellõabuso familiare. 

 

2005 

Tramite una conferenza stampa, CADMI solleva il tema dello stalking  e sottolinea 

la necessità di una normativa specifica  in merito.  

 

Con il progetto òLe vogliamo libere e felici, ma soprattutto vive ó si ribadisce il 

problema degli atti persecutori, soprattutto al termine delle relazioni, e la necessità 

di introdurre nellõordinamento italiano la fattispecie di reato di stalking. 

 

Convegno Internazionale òGiocare la vita, vincere la vita ó.  
 

Primo progetto italiano per lõindividuazione di uno strumento specifico per la 

valutazione del rischio: S.A.R.A (Spousal Assault Risk Assessment) , sperimentato con 

la supervisione della Prof.ssa Baldry.  

 

2006 

Prima Guida specifica contro la violenza economica , in diverse lingue. Si trattava 

di una tipologia di violenza solo di recente presa in considerazione dalle norme 

internazionali.  

 

2008 

CADMI contribuisce alla costituzione e allo sviluppo dellõAssociazione Nazionale 
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D.i.Re. 

 

 

2009 

Tra il 2009 e il 2012, CADMI collabora alla stesura dellõiniziativa di legge popolare 

per lõapprovazione in Regione Lombardia di una legge a sostegno dei Centri 

Antiviolenza e delle case delle donne maltrattate .  

 

2010 

Progetto òEmpowerment femminile e migrazione consapevole tra Italia e 

Marocco ó (2010-2011) a favore delle donne migranti del Marocco.  

 

2012 

Convegno òLe Parole non bastano ó - Donne e Uomini contro la violenza maschile 

sulle donne, in collaborazione con lõAssociazione Maschile Plurale.  

 

2013 

Dallõiniziativa di CADMI nasce la Cooperativa sociale per il lavoro òI sei petalió per 

lõempowerment delle donne che concludono i loro percorsi di uscita dalla 

violenza.  

 

Intervento nellõambito dellõaudizione pubblica sulla violenza contro le donne  

organizzata dal gruppo S&D (Socialisti e Democratici) a Bruxelles, nellõambito delle 

attivit¨ dellõUnione Europea. 

 

2014 
Tra il 2014 e il 2016, CADMI collabora con il Comune di Corsico per la costruzione 

della prima Rete Antiviolenza Corsichese  e sottoscrive il Protocollo di Intesa  per 

lõistituzione di una rete per il sostegno delle donne vittime di maltrattamento, 

violenza domestica e sessuale nei distretti di Rozzano, Corsico e Pieve Emanuele.  

 

2016 

òViolenza sulle donne? Te la faccio vedere io ó, progetto di prevenzione della 

violenza maschile sulle donne in ambito scolastico, con il coinvolgimento di 11 

scuole secondarie di secondo grado (1250 ragazzi dai 16 ai 18 anni) della Città 

Metropolitana.  
 

Progetto òC.R.E.A. Capability, Rete, Empowerment, Autonomia ó, finanziato dal 

Dipartimento delle Pari Opportunità, per l'empowerment personale e 

socioeconomico  delle donne e il rafforzamento della rete dei soggetti coinvolti nel 

progetto di uscita dal maltrattamento.  
 

CADMI partecipa ad attivit¨ di sensibilizzazione dellõopinione pubblica attraverso i 

media, tra cui, in collaborazione con Radio Popolare, la realizzazione della 

trasmissione radiofonica settimanale òCara ti amo ó, sul tema della violenza 

maschile sulle donne.  

 

2017 

CADMI collabora con il Comune di San Donato Milanese per la costruzione della 

prima Rete Antiviolenza del territorio  e sottoscrive il Protocollo di Intesa  per la 

promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del 

fenomeno della violenza nei confronti delle donne nel Sud Est milanese e nel 

Paullese.  
 

òLa via dõuscitaó ¯ un progetto di formazione, sensibilizzazione e sostegno delle 

donne carcerate e del personale delle carceri allõinterno degli istituti penitenziari 

milanesi.  

 

2018 
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La presidente di CADMI partecipa ai Tavoli del Dipartimento Pari Opportunità per 

la redazione delle Linee Guida nazionali per i Pronto soccorso , a superamento 

dellõesperienza del Codice rosa, contribuendo alla redazione del testo nazionale 

pubblicato in Gazz. Uff. il 30/01/2018.  
 

CADMI collabora alla redazione del rapporto ombra  delle organizzazioni non 

governative italiane per il gruppo di controllo òGREVIOó sullõattuazione della 

Convenzione di Istanbul.  
 

Per òLeaving Violence Living Safe ó, CADMI, in collaborazione con D.i.Re e UNHCR, 

forma mediatrici culturali provenienti da tutto il territorio nazionale sulla violenza 

maschile contro le donne e sulla metodologia dellõAccoglienza, costruendo un 

piano di lavoro congiunto per creare percors i di referral e attività di formazione e 

informazione reciproca.  

Prende il via òUn viaggio per la libertà ó, il progetto di Ospitalit¨ rivolto a donne 

migranti richiedenti asilo o con status di rifugiate.  

 

Ciclo di talk  con le donne nelle Istituzioni, tre incontri legati dal filo rosso òTeniamoci 

stretteó: Donne e politica, Donne e lavoro, Donne e giustizia. 

 

2019 

Lancio della campagna di comunicazione òIn fondo mi ama ó, realizzata 

nellõambito di un concorso per gli studenti delle scuole di comunicazione di NABA, 

Politecnico di Milano e POLI. design e accompagnata da una mostra: una nuova 

comunicazione contro la violenza per uscire dagli stereotipi . 
 

Evento in tre giornate òLa violenza ha i giorni contati ó a BASE, Milano. 

 

2020 

Viene pubblicata la guida òLa doppia Violenza ð Violenza sulle donne, istituzioni e 

vittimizzazione secondaria ó.  
 

Insieme alla Polizia di Stato, CADMI adatta alla realt¨ italiana lõapp Bright Sky , per 

aiutare le donne in situazioni di violenza.  

 

2021 

CADMI fa parte della cordata che realizza nel territorio del Nord Est italiano il 

progetto òOrphan of Feminicide Invisible Victims ó, mirato al sostegno degli/delle 

orfani/e di femminicidio e dei loro caregiver e alla creazione di reti formate 

allõintervento. 

 

2022 

Con lõinizio del Progetto òWork and Freedom ó si consolida e amplia lõattivit¨ 

dellõArea Lavoro di CADMI  per lõorientamento professionale delle donne che 

escono dalla violenza, valorizzando i loro bisogni e desideri e creando per loro 

opportunità formative e lavorative.  

 

CADMI, in partenariato con altri due enti del terzo settore, si aggiudica un bene 

immobile di pregio del Comune di Milano dove realizzare òCascina Ri -Nascita ó: un 

progetto innovativo per donne con o senza figli/e in uscita dalla violenza, che 

coniuga attività imprenditoriali e formative con un modello di Ospitalità che mette 

al centro la libertà di ognuna/o.  

 

Lancio della campagna di comunicazione sulla violenza invisibile . 

 

2023 
Lancio della campagna di comunicazione òTi riguardaó, rivolta agli uomini . 
 

Progetto di formazione e supervisione scientifica alla Rete Antiviolenza del 

mantovano (2023-2024).  
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2024 

Rappresentanti di CADMI partecipano come relatrici ai tavoli di confronto 

nellõambito dellõevento internazionale di chiusura del progetto europeo LILA  a 

Barcellona.  

 

In collaborazione con lõUniversit¨ Bicocca, nasce lo sportello donna per 

lõaccoglienza di donne detenute nelle carceri di Bollate e S. Vittore, finalizzato alla 

formazione dei/delle studenti dellõUniversit¨ Bicocca. 
 

Viene avviato lo sportello antiviolenza allõinterno dellõUniversit¨ Bicocca. 
 

In collaborazione con ASST di Mantova, percorso di supervisione tecnica alla Rete 

Antiviolenza del Mantovano . 

  

Viene avviata la co -progettazione e co -gestione del progetto òContrasto al 

maltrattamento e alla violenza di genere ó del Comune di Milano.  

 

2025 
In collaborazione con ASST di Cremona, percorso di supervisione tecnica alla Rete 

Antiviolenza del Cremonese . 

 

Lõindagine realizzata in collaborazione con Sanoma Italia  indaga la  percezione, il 

ruolo e i bisogni del mondo della scuola nel contrasto alla violenza maschile contro 

le donne  coinvolgendo 2 .200 docenti s u tutto il territorio nazionale   

 

La ricerca òSempre libera! Azioni per contrastare la violenza di genereó in 

collaborazione con Differenza Donna e Bain & Company  coinvolge oltre  1.000 

persone in Italia ð equamente divis e tra donne e uomini  ð e circa 10 referenti HR, 

che rappresentano complessivamente un bacino minimo di oltre 35.000 

dipendenti.  

 

Lancio della campagna di comunicazione  per il 5X1000 Con CADMI cambia il 

finale . 

 

Con lõavvio del progetto Hack the violence  in collaborazione con Permesso 

Negato , finanziato da  ActionAid International Italia ETS  e Fondazione Realizza il 

Cambiamento  nellõambito del progetto NORA  Against GBV  cofinanziato 

dallõUnione Europea, CADMI consolida la sua conoscenza nellõambito della 

violenza digitale.  
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CADMI nelle principali reti internazionali e nazionali   
 

Le reti territoriali antiviolenza costituiscono uno strumento importante per costruire un sistema 

integrato di interventi  per la prevenzione e il contrasto alla violenza maschile contro le donne . 

In particolare, mirano a creare una rete di supporto e protezione per le donne vittime di violenza , 

coinvolgendo diversi attori e risorse sul territorio.  

Queste reti, previste a livello internazionale dalla Convenzione di Istanbul e a livello nazionale 

dai Piani Antiviolenza, favoriscono la collaborazione tra i Centri Antiviolenza e altri servizi e 

strutture esistenti sul territorio . In particolare, aderiamo a:  

Associazione Nazionale  

D.i.Re - Donne In Rete  

contro la violenza  

 

 
 

LõAssociazione, che affronta il tema della violenza maschile 

sulle donne secondo lõottica della differenza di genere, ¯ 

una rete  di 89 Organizzazioni sul territorio italiano, che 

gestiscono 118 Centri Antiviolenza  e 60 Case Rifugio, in cui 

operano 3277 attiviste e che  accolgono  ogni anno circa 2 3 

mila donne .  

Lõappartenenza a questa rete ¯ una risorsa importante per 

il Centro Antiviolenza e per le donne che vi si rivolgono. 

Infatti, questa collaborazione allarga le opportunità di 

intervento e di affiancamento delle donne che hanno la 

necessità di spostarsi su altri territori .  

Inoltre, grazie al tramite dellõAssociazione nazionale, CADMI 

partecipa a un Protocollo di Intesa con ANCI  finalizzato alla 

diffusione delle linee guida sullõazione dei Centri 

Antiviolenza.  

WAVE - Women Against  

Violence Europe  

 

 

 

WAVE è una rete europea dei Centri Antiviolenza con 190 

organizzazioni associate  ð rappresentanti di 46 diversi Paesi  

Rete Global Network  

of Womenõs shelters   

 

 

La Rete ha lo scopo di unire a livello globale il movimento 

delle organizzazioni che agiscono per il contrasto alla 

violenza contro le donne  con questi obiettivi:  

ǐ essere una rete globale forte e attiva con una voce 

internazionale riconosciuta,  

ǐ aumentare la consapevolezza globale della violenza 

contro le donne e i/le loro bambini/e,  

ǐ sostenere e rafforzare lõaccoglienza e il supporto delle 

donne .  

La rete globale, inoltre, organizza conferenze mondiali e 

webinar con lo scopo di affrontare insieme alcuni temi 

fondamentali.  
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CADMI opera in rete con i Centri Antiviolenza presenti nel territorio italiano e con altre realtà che 

agiscono contro la violenza alle donne.  

Rete lombarda  

Centri antiviolenza  

CADMI è parte della Rete lombarda dei Centri 

Antiviolenza , a matrice femminista, soci della Rete 

nazionale D.i.Re.  

Rete Interistituzionale  

Antiviolenza  

CADMI partecipa alla Rete Interistituzionale 

Antiviolenza coordinata dal Comune di Milano: la 

prima rete nata informalmente in Italia nei primi anni 

õ90, grazie al contributo attivo della nostra 

Associazione. Successivamente, la rete è stata 

formalizzata attraverso la sottoscrizione di un 

Protocollo per la promozione di strategie condivise 

finalizzate alla prevenzione e al contrasto del 

fenomeno della vio lenza nei confronti delle donne.  

AFOL Città Metropolitana  

Siamo in rete con AFOL Città Metropolitana, 

agenzia del lavoro pubblica, per la realizzazione di 

percorsi di inserimento lavorativo delle donne .  

CGIL Camera del Lavoro  

di Milano  

Siamo in rete con CGIL Camera del Lavoro di Milano 

e, in particolare, collaboriamo con il Centro Donna , 

per lõemersione del bisogno e lõorientamento delle 

donne, e con lõarea NIDIL , sportello dedicato alle 

lavoratrici atipiche.  

Osservatorio Violenza sulle Donne 

dellõUniversit¨ degli Studi di Milano 

Statale  

LõOsservatorio ¯ stato fondato in collaborazione con 

il Tribunale di Milano, CADMI e Cairo Editore . 

Nel corso dei suoi primi anni di attività sono stati 

stipulati ulteriori accordi di collaborazione con il 

Tribunale di Reggio Calabria, AUSER e lõUniversit¨ 

Caõ Foscari di Venezia. 
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Collegamenti con altri Enti del Terzo Settore  
CADMI collabora con altri Enti del Terzo settore con cui condivide valori, finalità e modus 

operandi.   

Casa delle Donne di Milano  

 

 

Siamo partner del progetto della Casa delle Donne di 

Milano , Associazione di promozione sociale che guarda 

senza discriminazioni alle aspirazioni e alle esigenze di 

donne di ogni età e di ogni orientamento sessuale, che con 

storie e culture diverse abitano la nostra città.  

ACRA  

 

 

Collaboriamo con ACRA ONG nellõorganizzazione di 

progetti di prevenzione e sensibilizzazione  nelle scuole di 

Milano.  

Il Gabbiano   Collaboriamo con Associazione Comunit¨ ôIl Gabbianoõ 

ODV  al progetto òDOM ð Donne oltre le muraó con incontri 

di sensibilizzazione e percorsi di supporto psicologico di 

gruppo e individuale rivolti alle donne detenute negli  istituti 

penitenziari di Bollate e San  Vittore . Offriamo inoltre percorsi 

di sostegno psicologico alle  donne  in percorsi di  messa  alla 

prova .  

Save the Children  

 

 

In collaborazione con lõONG Save the Children, 

promuoviamo òAd ali spiegate ó, un progetto per il 

contrasto alla violenza di genere, domestica e assistita, con 

lõobiettivo di promuovere la presa in carico integrata delle 

donne e dei/lle loro figli/e inseriti/e in un percorso di 

fuoriuscita dalla violenza e ospiti nelle strutture d i 

accoglienza.  

Associazione Sportiva  

Campacavallo  

 
 

Insieme a SVS DAD, cooperativa sociale che gestisce un 

Centro Antiviolenza sul territorio, e allõAssociazione Sportiva 

Campacavallo, che promuove attività sportive ed 

educative attraverso lõarte circense e lõequitazione dolce, 

abbiamo costruito una ATI (Associazione temporanea 

dõimpresa) per la costruzione del progetto Ri-Nascita.  

SVS Donna Aiuta Donna ð 

SVS DAD 

 

 Nellõambito della Rete Antiviolenza del Comune di Milano: 

Cooperativa La Grande Casa, Cooperativa La Strada, 

Cooperativa Lotta Contro lõEmarginazione, Cooperativa 

Lule, Cooperativa Farsi Prossimo, Centro Ambrosiano di 

Solidarietà, Telefono Donna Odv, Coope rativa Cerchi 

dõAcqua, Fondazione Somaschi Onlus. 
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Struttura, governo e amministrazione  

Sistema di governo e controllo  
Le cariche sociali sono gratuite ed elettive, nel rispetto dell'assoluta democraticità della struttura 

associativa. Alle componenti degli Organi Sociali ð a eccezione di quelle in possesso dei requisiti 

di cui allõarticolo 2397 ð non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate per lõattivit¨ prestata ai fini dello svolgimento della 

funzione.  

Organi sociali  Riunioni svolte  Ore di volontariato pro -capite  Gratuità del ruolo  

Assemblea delle Associate  2 3,5 sì 

Consiglio Direttivo  11 33 sì 

Assemblea delle Associate  

Al 31/12/ 2025 vi sono 20 Associate .  

 

 

Le Associate sono le donne che collaborano attivamente e personalmente al perseguimento 

dello scopo istituzionale e allõesercizio delle attivit¨. Sono Associate le fondatrici 

dellõAssociazione e coloro che successivamente alla costituzione vengono ammesse a farne 

parte con deliberazione del Consiglio Direttivo aderendo a principi e valori dellõAssociazione. 

Possono essere nominate Associate onorarie , su deliberazione del Consiglio Direttivo, donne 

aventi particolare rilievo e prestigio a parere del Consiglio Direttivo stesso.  

Possono aderire a CADMI anche altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro a condizione 

che il loro numero non superi il 50% del numero delle Organizzazioni di volontariato.  

Il numero delle Associate è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo richiesto dalla 

Legge.  

 

LõAssemblea delle Associate svolge le seguenti funzioni: 
ǐ nomina e revoca le componenti del Consiglio Direttivo, dellõOrgano di controllo e il Revisore, 

approva il Bilancio di Esercizio e il Bilancio Sociale,  

ǐ delibera sulla responsabilità degli Organi Sociali,  

 

 

 

 

Associate  2022 2023 2024 2025 

Associate  21 26      21 20 

recessi 8 2    11 5 

nuove adesioni  9 7   6 4 
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ǐ delibera sulle modificazioni dellõatto costitutivo e dello Statuto, 

ǐ approva i regolamenti,  

ǐ delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione dellõAssociazione, 

ǐ delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo che respingono domande di 

ammissione o che procedono allõesclusione di un'Associata, 

ǐ delibera sugli altri oggetti a essa attribuiti dalla Legge o dal presente Statuto.  

Hanno diritto di voto tutte le Associate in regola con il versamento delle quote sociali e ogni 

Associata esprime un solo voto. AllõAssociata che sia un Ente del Terzo settore ¯ attribuito un 

voto plurimo in ragione di 1 ogni 20 sue Associate con un massim o di 5 voti. Ogni Associata può 

farsi rappresentare in Assemblea da unõaltra Associata mediante speciale delega scritta. 

Consiglio Direttivo  

Il Consiglio Direttivo, determinato dallõAssemblea in sede di nomina, si compone di un numero 

dispari di Associate fino a un massimo di 9. Le componenti del Consiglio Direttivo sono scelte fra 

le Associate persone fisiche, durano in carica 3 esercizi e son o rieleggibili. Il Consiglio può 

attribuire a una o più delle proprie componenti specifiche deleghe per il compimento di atti o 

categorie di atti determinati.  

Il Consiglio Direttivo svolge le attività di gestione che non sono espressamente demandate 

allõAssemblea o di competenza di altri Organi e in particolare:  
ǐ assicura il conseguimento delle finalità istituzionali,  

ǐ predispone ed emana regolamenti e norme sul funzionamento dellõAssociazione, 

ǐ convoca lõAssemblea delle Associate, 

ǐ sottopone proposte e mozioni,  

ǐ provvede allõammissione e allõesclusione delle Associate, 

ǐ redige il Bilancio di Esercizio e il Bilancio Sociale,  

ǐ compie tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale,  

ǐ determina le quote associative annuali ed eventuali quote di ingresso,  

ǐ consente la partecipazione dellõAssociazione a bandi, gare, procedure selettive a evidenza 

pubblica , 

ǐ conferisce mandati/incarichi a soggetti terzi per il compimento di singoli atti,  

ǐ promuove e organizza gli eventi associativi,  

ǐ approva il Regolamento per la gestione del Centro di Accoglienza e della Casa di Ospitalità.  

 

Organo di controllo  

Svolge controlli in corso dõanno e in sede di definizione dei documenti di bilancio dõesercizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Componenti  Carica  Data di prima nomina  

Manuela Ulivi Presidente  2011 

Francesca Garisto   Vicepresidente  2014 

Maria Faustina Serrao  Tesoriera 2018 

Lucia De Cicco  Segretaria Generale  2020 

Ilaria Baldini  Consigliera  2021 
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   Sono approdata alla professione di avvocata con lõideale che la legge potesse fare la 
differenza, soprattutto per le persone più indifese che chiedevano giustizia. Ho portato nel mio 

lavoro lõinteresse sociale verso ci¸ che accade alle donne nel contesto pubblico e privato e, al 

tempo stesso, ho utilizzato lo strumento legale per essere di utilit¨ nellõambito sociale. 

Subito dopo la mia iscrizione allõOrdine degli avvocati di Milano ho incontrato le donne della 

Casa di Accoglienza con cui vi è stato un immediato scambio di relazioni valorizzanti. Mi sono 

così ritrovata a essere socia fondatrice di CADMI, senza immaginar e quanto lontano mi avrebbe 

portata questa esperienza. Ho messo le mie competenze al servizio di CADMI, occupandomi 

principalmente del contenzioso sui temi del diritto di famiglia e minorile.   

Abbiamo studiato, con altre colleghe, tutte le migliori soluzioni per le donne di cui ascoltavamo 

storie dolorose e complesse. Abbiamo attivato ogni nostra relazione per approfondire i migliori 

interventi in loro difesa. Lõattivit¨ di volontariato in CADMI, di cui sono Presidente dal 2011, mi ha 

portata ad approfondire vari aspetti legislativi e giurisprudenziali del diritto di famiglia.  

Ho contribuito alla costituzione della rete nazionale delle avvocate prima e alla fondazione 

della Rete nazionale dei Centri Antiviolenza D.i.Re poi, sono stata Garante e Componente del 

suo consiglio nazionale e oggi sono componente del direttivo nazionale . 

La collaborazione con il legislatore ha portato alla redazione del primo atto normativo specifico 

sui tempi della violenza, che già dal 2001 ha approvato la legge per gli ordini di allontanamento 

e protezione contro la violenza domestica.  

Sono intervenuta nelle commissioni giustizia della Camera e del Senato su diverse proposte di 

legge, tra cui quella sul femminicidio L. 69/2019. Ho fatto parte del primo comitato scientifico 

per lõimpostazione di una formazione professionalizzante degli avvocati di tutti gli ordini lombardi 

sulle tematiche della Convenzione di Istanbul e la normativa internazionale sulla violenza 

maschile contro le donne.  

Dopo essere intervenuta come formatrice in tutte le edizioni dei Master di approfondimento sui 

temi di diritto di famiglia e violenza di genere organizzato dallõUniversit¨ Statale di Milano, ho 

contribuito alla fondazione dellõOsservatorio sulla violenza di genere e domestica, con cui 

ancora collaboro .  

Manuela Ulivi , Presidente  
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   La mia storia di impegno nelle battaglie per i diritti di donne e uomini, lavoratrici e 

lavoratori e per le libert¨ delle donne inizia negli anni del liceo e poi dellõuniversit¨, negli anni 

ô70. Fare lõavvocata ¯ stata per me lõoccasione per unire le mie competenze allõimpegno 

politico e sociale e continuare quelle battaglie anche attraverso il mio lavoro.  

Lõimpegno in CADMI ¯ iniziato nei primi anni ô90 con lõattivit¨ di consulenza legale per le donne, 

ma si è presto evoluto in una partecipazione sempre più allargata e coinvolgente tanto da 

portarmi a entrare nel direttivo per poi accettare la carica di Vic e Presidente dellõAssociazione 

nel 2014.  

Negli anni sono entrata a far parte del gruppo nazionale delle legali di D.i.Re, con le quali ho 

mantenuto un costante confronto sulle politiche giudiziarie per il contrasto alla violenza sulle 

donne e ho partecipato a studi di approfondimento e offerto co nsultazioni alle Istituzioni, 

comprese le apposite commissioni parlamentari che negli anni hanno affrontato a livello 

legislativo il tema.  

In CADMI, 20 anni fa, mi sono impegnata nella ricostituzione del gruppo delle legali, di cui sono 

da allora la responsabile. Oltre a offrire consulenza e sostegno alle donne nelle sedi giudiziarie, 

insieme manteniamo un costante confronto sulle esperienze di ciascuna, facciamo studi di 

approfondimento, critica normativa e giudiziaria e abbiamo organizzato convegni.  

Con CADMI, che negli anni ho visto crescere nutrita dal lavoro e lõimpegno di tutte, ho 

partecipato a battaglie, riflessioni, confronti, studi e momenti di scambio di conoscenza, da cui 

traggo ogni giorno esperienza e forza per la mia vita e anche nella mi a professione.  

Francesca Garisto, Vicepresidente  

  In CADMI da quasi 25 anni, pratico la relazione tra donne che trasforma. La mia passione: 

creare insieme le condizioni per rifiutare, contrastare, trasformare, cambiare ciò che non ci 

piace.  

Sono stata operatrice di Accoglienza, responsabile dellõarea Ospitalit¨ per pi½ di 10 anni e dal 

2013 mi impegno e appassiono per coordinare la complessità di questa meravigliosa e storica 

organizzazioneé mai da sola. La sfida quotidiana ¯ per me conciliare la fedeltà alla politica 

radicale che ci anima e ispira con la sostenibilità di tutte le attività e i progetti nati per il 

vantaggio delle donne e per cambiare la cultura in cui si genera la violenza maschile. In CADMI 

mi occupo anche di progettazione, f ormazione, prevenzione e attività di Advocacy, ho 

partecipato alla creazione di reti antiviolenza in territori dove non esistevano azioni di contrasto 

alla violenza maschile, dove CADMI è diventato un punto di riferimento per tante donne e il 

pungolo per I stituzioni imbevute di patriarcato.  

Ho partecipato dalla sua nascita alla vita della rete nazionale dei Centri Antiviolenza D.i.Re , dal 

2017 al 2022 sono stata consigliera nazionale nel suo consiglio direttivo  e oggi partecipo a due 

dei suoi gruppi di lavoro: il laboratorio di politica e il gruppo scuola di politica, laboratorio sulla 

prevenzione.  Da aprile 2025 sono presidente della rete nazionale.  

Ho imparato tantissimo attraverso gli scambi con le donne che in CADMI mettono passione 

politica e grandi competenze e dalla relazione con le migliaia di donne che ho affiancato nel 

percorso di uscita dalla violenza, partecipando agli scambi di forza che c aratterizzano la nostra 

vita .  

Cristina Carelli , Coordinamento generale  
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Mappatura degli Stakeholder  
Le relazioni costruite in 40 anni di storia rappresentano un capitale fondamentale per CADMI.  

 

  

PERSONALE E VOLONTARIE 

Operatrici di Accoglienza  

e di Ospitalità; psicologhe; avvocate 

e mediatrici culturali  

 

ASSOCIATE 

 

COLLETTIVITÀ E ASSOCIAZIONI 

D.i.Re; Istituto Italiano della 

Donazione; Rete Lombarda dei Centri 

Antiviolenza D.i.Re; Rete Antiviolenza 

del Comune di Milano; Non Una di 

Meno; Casa delle Donne di Milano; 

Sindacati; Consolati dellõEcuador, 

delle Filippine e di Capo Verde; 

Consolati anglofoni a Milano; ASD 

Sant Ambroeus  

PARTNER INTERNAZIONALI 

Rete WAVE; Alto Commissariato 

delle Nazioni Unite per i rifugiati; 

GNWS - Global Network of 

Womenõs Shelters 

ISTITUZIONI 

Comune di Milano; Città 

Metropolitana; Magistratura; forze 

dellõordine; Ospedali; Tribunale 

Ordinario e Tribunale dei Minori; 

Regione Lombardia; Dipartimento 

delle Pari Opportunità; ASST di 

Mantova; ASST di Cremona  

SCUOLE DI MILANO E 

DELLõHINTERLAND MILANESE 

  

DONATORI 

Privati; aziende  

UNIVERSITÀ 

Università  degli Studi di Milano 

Statale; Università degli Studi di 

Milano ð Bicocca; Università 

Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano; Università Bocconi  MEDIA 

Stampa; radio;  

TV; cinema;  

new media  
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Certificazioni di qualità  
LõIID verifica annualmente i processi gestionali e lõuso trasparente dei fondi raccolti di CADMI. 

CADMI è in possesso della  Certificazione di trasparenza òDonare con fiduciaó dellõIstituto Italiano 

della Donazione (IID), unõAssociazione riconosciuta giuridicamente senza scopo di lucro, 

indipendente, autonoma e apartitica che, grazie ai suoi strumenti e alle verifiche annuali, 

assicura che l'operato delle Organizzazioni Non Profit (ONP) sia in linea con standard riconosciuti 

a livello inte rnazionale e risponda a criteri di trasparenza, credibilità e onestà.  
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foto  

 

 

 

 

  

Foto di Giancarlo Degni  



37 
  

Le nostre persone  

Tipologia, consistenza e composizione  
Lõorganizzazione si caratterizza per una struttura organizzativa orizzontale , volta a valorizzare il 

lavoro di ogni dipendente e a promuovere la collaborazione , la creatività  e lõautonomia, 

contribuendo così a un ambiente di lavoro più dinamico e innovativo .  

Al 31/12/25  è presente unõequipe  multidisciplinare  composta da 13 dipendenti donne, di cui 12 

assunte a tempo indeterminato  e 1 a tempo determinato . Tra queste, 7 hanno unõet¨ tra i 30 e 

i 50 anni e 6 sopra i 50 anni. Nel 2025 si sono registrate n. 1 assunzione e n. 1 cessazione.  

 

 

 

Le figure professionali afferiscono a 8 aree di attività  ð Governance, Coordinamento generale, 

Accoglienza, Ospitalità, Formazione e Prevenzione, Privacy e Amministrazione, Comunicazione 

e Sostenibilità ð e si dividono in:  

ǐ operatrici di Accoglienza,  

ǐ coordinamento tecnico -organizzativo,  

ǐ psicologhe e/o psicoterapeute,     

ǐ psicologhe del lavoro e coach esperte di orientamento e inserimento professionale,  

ǐ psicologhe ed educatrici dedite al supporto di eventuali minori presenti,   

ǐ educatrici,  

ǐ personale in grado di accogliere e prendere in carico bisogni di donne con disabilità e di 

comunicare con donne con disabilità sensoriali e comunicative (grazie alla collaborazione 

con servizi specializzati presenti nella Rete Antiviolenza e con enti di ri ferimento per le 

comunità di persone con disabilità sensoriale),  

ǐ mediatrici culturali interne ed esterne all õorganizzazione, 

ǐ avvocate civiliste e penaliste,  

ǐ personale nellõambito della sostenibilit¨ e della comunicazione, 

ǐ amministrazione.  

 

Ogni area di attività si riunisce in equipe settimanali  per confrontarsi sulle casistiche, 

approfondire aspetti metodologici e organizzare il lavoro di tutte. Le aree, inoltre, si riuniscono in 

equipe generali quindicinali  al fine di approfondire aspetti metodologici e aggiornare sui 

progetti in corso e sulle progettualità future.  
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 2023 2024 2025 

Dipendenti 12 13 13 

di cui a tempo pieno 2 6 7 

di cui part-time 10 7 6 

di cui donne 12 13 13 

di cui a tempo indeterminato 12 13 12 

di cui a tempo determinato 0 0 1 

Collaboratrici continuative 12 8 8 

Risorse umane retribuite con 
carattere di occasionalità 

0 1 4 

Soggetti esterni per consulenze 6 5 5 

Tirocini formativi 1 0 0 

Volontarie 42 36 36 
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Il nostro lavoro è supportato da numerose volontarie : nel 2025 sono 70 di cui 36 non occasionali. 

Tra queste  ultime , 2 hanno unõet¨ inferiore ai 30 anni, 8 hanno unõet¨ compresa tra i 30 e i 50 

anni e 26 unõet¨ superiore ai 50 anni. Lõattivit¨ delle volontarie non pu¸ essere retribuita in alcun 

modo; alle volontarie possono essere rimborsate dallõAssociazione soltanto le spese 

effettivamente sostenute e documentate per lõattivit¨ prestata, entro limiti massimi e alle 

condizioni preventivamente stabilite dallõOrgano di Amministrazione.   

 

Le volontarie collaborano soprattutto nellõarea Accoglienza, settore che necessita in modo 

particolare di una pi½ ampia e costante presenza di operatrici per lõalto numero di donne che 

lõAssociazione riceve ogni giorno.  
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Formazione e Crescita delle persone  
Negli anni abbiamo adottato politiche di gestione delle risorse umane che promuovono il 

benessere  e favoriscono la crescita delle dipendenti . In particolare, queste politiche 

garantiscono:  

ǐ unõassicurazione sanitaria,  
ǐ flessibilit¨ nellõorganizzazione del lavoro per favorire la conciliazione vita-lavoro,  
ǐ aree riservate al ristoro e alla socializzazione.  

Nel triennio 2023-2025 il 100% delle dipendenti e delle volontarie è stato formato . 

CADMI è adempiente agli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza e nel triennio 2023-

2025 è stato registrato un infortunio .  

Nel 2025 sono stati svolti un aggiornamento del corso Primo Soccorso per la coordinatrice  e un a 

dipendente  e un corso lavoratori per due  dipendenti per un costo totale di 500,20 û.  

Contratto di lavoro applicato e retribuzione  

Contratti applicati  2025 

CCNL Uneba  13 

Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e minima delle lavoratrici  dipendenti è pari 

a 2,63.  

CADMI applica a tutto il personale in forza il CCNL per i dipendenti del settore socio assistenziale 

educativo UNEBA del 20/01/2020 , ultimo accordo di rinnovo del 24/01/2025 ð codice CNEL T141 . 

Nel corso dell'anno 2025 ha avuto in forza con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato 13 dipendenti, di cui 8 con contratto a tempo parziale e 5 con contratto a tempo 

pieno e 1 dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato  a tempo pieno.  
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Obiettivi, Attività e Risultati  

Risultati in evidenza  

 

1095 
interventi richiesti  

669 
donne affiancate nel 

percorso di uscita dalla 

violenza  

160  
donne incontrate allo 

sportello legale  

95 
percorsi individuali  

di supporto psicologico,  

oltre a quelli di gruppo  

 

217 
donne che hanno  

seguito percorsi  

di orientamento e  

ri-orientamento 

professionale  

 

85 
donne che hanno  

ottenuto un contratto  

a tempo determinato  

22 
donne che hanno  

ottenuto un contratto  

a tempo indeterminato  

 

18  
donne e 7 bambine e 

bambini  ospiti nelle  

9 Case Rifugio e  

4 progetti conclusi  

con la piena autonomia  

delle donne  

 

1324 
studenti /esse  delle scuole 

superiori raggiunti/e dalle 

attività  

di prevenzione  

 

1500 
partecipanti ai  

percorsi di formazione 

nelle Istituzioni  e sui 

territori  

 

2600 
persone incontrate nelle 

aziende  

19.712 
follower sui canali social  
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Centro Antiviolenza  

 

1095 
interventi richiesti  

669 
donne affiancate nel 

percorso di uscita dalla 

violenza  

481  
nuove donne accolte  

ACCOGLIENZA  

Obiettivi  

ǐ Accogliere le donne  che si rivolgono a CADM I. 

ǐ Accogliere le richieste di sostegno da parte di chi sta vicino alle donne  (figure affettive, 

ma anche figure istituzionali e Istituzioni).  

ǐ Valutare la situazione in cui si trovano le donne e costruire insieme un progetto che 

garantisca tutela  a loro e ai/lle loro figli/e.  

ǐ Affiancare le donne nei percorsi di uscita dalla violenza  secondo i loro tempi e modi  per 

favorire la riconquista dellõautonomia . 

ǐ Riconoscere e valorizzare le  risorse messe da loro in campo per affrontare la situazione di 

violenza che hanno vissuto.  

ǐ Valorizzare  la  relazion e tra donne come generatrice di forza.  

ǐ Diffondere le metodologie  del Centro a livello di sistema e lõapproccio culturale di CADMI. 

 

Descrizione  

LõAccoglienza ¯ la porta dõingresso di CADMI, attraverso cui le donne accedono al Centro 

Antiviolenza e con cui si relaziona no per la durata del loro percorso . È composta da 23 operatrici 

di Accoglienza , formate per poter offrire tempestivamente uno spazio specialistico di ascolto e 

soluzioni adeguate allõuscita dalle situazioni di violenza e maltrattamento.  

Le attivit¨ dellõAccoglienza si svolgono principalmente attraverso colloqui per iodic i in cui  ogni 

donna viene  post a  al centro del proprio percorso . Il primo passo ¯ unõaccurata analisi della 

situazione in cui si trova la donna, spesso insieme ai/lle suoi/e figli/e, e la valutazione del rischio,  

per adottare, se necessario, misure immediate per garantire la loro sicurezza. Alla donna 

vengono fornite informazioni precise e adeguate, pensate per rispondere alle sue necessità e 

priorità. Insieme a lei vengono e splorate le diverse possibilità a sua disposizione, affinché possa 

orientarsi liberamente e consapevolmente. Prende così avvio la co -creazione di un progetto 

incentrato sulla tutela, lõautonomia e la libert¨: un percorso personalizzato di uscita dalla 

violenza, con il supporto costante del Centro. Le operatrici affiancano la donna in ogni fase 

restituendole, attraverso il rispecchiamento e il riconoscimento, il valore delle sue azioni.  

Questo accompagnamento si concretizza anche nellõindividuazione e nella partecipazione alle 

reti formali (come, per esempio, con i Servizi Sociali) utili al raggiungimento dei suoi obiettivi.  

La relazione che si costruisce in questo modo è generatrice di forza , promotrice di possibilità, 

scambio di pensieri e riconoscimento di risorse. Nel tempo necessario a ogni donna per 

riaffermare la propria libertà si snoda un percorso di autostima, fiducia e relazione tra donne.  

Il percorso di uscita dalla violenza si svolge attraverso pi½ fasi; nellõambito di questi passaggi, le 

operatrici:  

ǐ accolgono la donna in colloqui in presenza e/o telefonici,  

ǐ valutano insieme a lei il rischio in cui si trova,  
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ǐ costruiscono insieme a lei e a partire dai suoi desideri il progetto di uscita dalla violenza e ne 

affiancano ogni passaggio, secondo i suoi modi e tempi, attraverso colloqui periodici,  

ǐ presentano, favoriscono e monitorano gli interventi specialistici complementari 

allõAccoglienza, 

ǐ facilitano la creazione e il mantenimento di reti formali e informali attorno alla donna,  

ǐ nutrono il confronto interno al gruppo di lavoro con percorsi di supervisione ed equipe 

periodiche,  

ǐ diffondono conoscenza e un modello di contrasto alla violenza attraverso tutte le loro 

relazioni.  

 

LõArea Accoglienza rappresenta cos³ il punto di inizio e convergenza tra i molteplici aspetti del 

progetto di uscita dalla violenza di ogni donna: mantiene i contatti con tutti gli interlocutori e 

interlocutrici coinvolti, favorisce i passaggi tra momenti e ambiti del percorso, ne cura la 

continuità. Le operatrici di Accoglienza creano ponti tra le donne e le risorse messe a loro 

disposizione , che possono essere attivate a seconda delle loro specifiche esigenze, 

internamente ed esternamente a CADMI.  

LõArea Accoglienza ¯, inoltre, il riferimento per le aziende che insieme a CADMI hanno attivato 

programmi speciali di supporto alle dipendenti  che si trovano a vivere una situazione di violenza.  

Alcune operatrici di Accoglienza di lunga esperienza partecipano alle attività e a progetti 

speciali di CADMI volti alla sensibilizzazione  sul fenomeno della violenza e alla sua prevenzione.  
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Progetto Sportell o Università Bicocca  

Obiettivo  

ƍ Offrire uno spazio di ascolto e accoglienza in Università, nel 

contesto di studio o di lavoro, a donne che si trovano in 

situazioni di violenza.  

ƍ Favorire lõemersione e promuovere la consapevolezza sul 

fenomeno della violenza di genere.  

ƍ Orientare verso il Centro Antiviolenza  le donne che si 

trovano in situazione di violenza e chi è al loro fianco.  

 

ǒ Università Bicocca di 

Milano  
ǒ Professoressa 

Claudia Pecorella   

ǒ Casa circondariale 

"Francesco di 

Cataldo" (carcere di 

San Vittore)  
ǒ Istituto penitenziario 

di Bollate  

Descrizione  

La collaborazione con lõUniversit¨ Bicocca si concretizza nelle  

attività dello  sportello antiviolenza , coordinato insieme al Centro 

Antiviolenza SVS DAD. A questo spazio sicuro di ascolto possono 

rivolgersi tutte le donne della comunità accademica - dalle 

studentesse alle professoresse, dalle ricercatrici a tutto il personale 

- e trovare accoglienza da parte delle operatrici e secondo gli 

stessi principi metodologici del Centro. Una campagna di 

comunicazione contestuale mira a far conoscere lõiniziativa a 

chiunque poss a averne bisogno, e a promuovere la 

consapevolezza e  la ricerca sul fenomeno della violenza 

nellõambito dellõAteneo.  
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Progetto Orphan of Femicide Invisible Victim -   

Orfani di Femminicidio Vittime Invisibili  

Obiettivo  
ƍ Contribuire alla mappatura degli/lle orfani/e di femminicidio 

e delle famiglie affidatarie per contrastare lõinvisibilizzazione 

a cui vengono ridotti/e.   

ƍ Ridurre le conseguenze del femminicidio  sui/lle figli/e della 

donna uccisa, sulla famiglia affidataria e in generale sulla 

comunità.  

ƍ Supportare gli/le orfani/e  di femminicidio sul piano 

psicologico, sociale, legale, di studio, lavorativo, e sostenere 

le famiglie affidatarie . 

ƍ Fornire formazione a istituzioni, professionisti/e e alla 

comunità educante  perché a loro volta possano offrire un 

supporto competente, multidisciplinare e strutturato, agli/lle  

orfani/e di femminicidio e alle loro famiglie affidatarie.  

ƍ Responsabilizzare la più ampia comunità educante  sulla 

tematica degli/lle  orfani/e di femminicidio, della violenza 

assistita e sulla violenza di genere grazie al riconoscimento 

del ruolo dei Centri Antiviolenza.  

ƍ Favorire la creazione di una comunità più accogliente e 

responsabilizzata.  

 

Descrizione  

CADMI ¯ partner del progetto òOrphan of Femicide Invisible Victim 

- Orfani di Femminicidio Vittime Invisibilió, finanziato dallõimpresa 

sociale Con i Bambini, Fondo per il contrasto della povertà 

educativa minorile  e promosso dalla cooperativa sociale Iside  fino 

a dicembre 2026, a tutela e protezione degli orfani e delle orfane di 

femminicidio.  

Il progetto adotta una prospettiva multipla, con attenzione sia alle 

situazioni particolari e agli specifici bisogni degli/lle orfani/e delle loro 

famiglie affidatarie, sia al quadro più ampio delle comunità in cui 

vivono e dellõintera societ¨.  

Fornisce un sostegno mirato  ai/lle figli/e di donne vittime di 

femminicidio e alle loro famiglie affidatarie, già a partire dai 

momenti immediatamente successivi allõevento traumatico, un 

supporto specializzato strutturato  per la riparazione del trauma a 

medio e lungo termine e percorsi di accompagnamento  per 

lõinserimento sociale e la piena autonomia professionale/lavorativa. 

Inoltre, offre  sostegno materiale e accompagnamento alla relazione 

per le famiglie affidatarie .  

Prevede, poi, azioni di  capacity building , ossia di formazione e 

prevenzione, al fine di costruire una rete di professionisti/e sempre 

più competenti, e in particolare un coordinamento tra servizi 

pubblici e privati con lõobiettivo di sviluppare e applicare un modello 

di intervento tempestivo, integrato e multidisciplinare . 

Per raggiungere la popolazione e sensibilizzare lõopinione pubblica 

sul fenomeno, comprende, infine, campagne mediatiche ed eventi  

nei diversi territori coinvolti.  

 

Nellõambito del progetto, le attivit¨ previste sono: 

Beneficiari  

ǐ Orfane e orfani di 

femminicidio  

ǐ Famiglie affidatarie  

ǐ Comunità  

Dove  

ǐ 5 regioni italiane: 

Emilia-Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, 

Lombardia, Trentino -

Alto Adige, e Veneto  

Partner  

ǒ Cooperativa sociale 

Iside 

ǒ 19 partner in 6 

regioni (Campania, 

Emilia-Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, 

Lombardia, Trentino -

Alto Adige e 

Veneto)  

ǒ 40 Istituzioni 

pubbliche e realtà 

private  
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ǐ sostegno in ambito psico -sociale, psicologico, legale, 

educativo , psicoterapeutico, formativo -professionale per gli/le 

orfani/e  e per le f amiglie affidatarie, tra cui il sostegno per 

lõelaborazione del trauma, 

ǐ misure di accompagnamento alle persone affidatarie  nelle 

relazioni con gli/le orfani/e,  sostegno psico -educativo, gruppi di 

auto -mutuo -aiuto, percorsi psicoterapeutici,  

ǐ consulenza legale e sostegno per le esigenze materiali  per gli/le 

orfani/e, anche attraverso l õattivazione e la gestione di specifici 

fondi,  e per le persone affidatarie, in particolare per lõaccesso ai 

diritti specifici previsti dalla legge 4/2018 dal fondo solidarietà,  

ǐ orientamento formativo e professionale  per orfani/e, anche con 

lõattivazione di tirocini, 

ǐ orientamento per orfani/e e famiglie affidatarie a servizi/ risorse 

presenti nel territorio  e ai modi per accedervi,  

ǐ attività di prevenzione e sensibilizzazione nelle scuole, sia 

indirizzate agli/lle studenti/esse, sia per gli/le insegnanti, e per la 

comunità educante in senso ampio.  

ǐ azioni di formazione , per condividere le competenze specifiche 

del Centro Antiviolenza, in particolare sulla violenza assistita, con 

reti istituzionali, comunità, associazioni, e professionisti/e, quali 

operatori/rici sociali, psicologi/ghe, legali, forze dell'ordine, 

educato ri/rici, insegnanti, personale sanitario, ecc.,  

ǐ mappatura degli/delle orfani/e  e delle persone affidatarie sul 

territorio nazionale con modalità non intrusive e attraverso la 

libera scelta, per il tramite di professionisti/e con cui sono già in 

contatto, per contrastare lõinvisibilit¨ e lõabbandono da parte 

delle istituzioni,  

ǐ monitoraggio del progetto , predisponendo strumenti in grado di 

valutare l'utilità delle azioni per i/le beneficiari/ie.  
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SUPPORTO LEGALE 

160  
donne incontrate  

allo sportello legale  

17 
avvocate civiliste e  

penaliste a disposizione  

Obiettivi  

ǐ Costruire un gruppo di  avvocate altamente specializzate  che forniscano una consulenza 

legale alle donne che si rivolgono allõAssociazione. 

ǐ Favorire la formazione continua,  individuale e collettiva, del gruppo delle avvocate,  

attraverso lo studio delle normative nazionali e internazionali e il confronto costante tra le 

esperienze giudiziarie.  

ǐ Influenzare il legislatore  nellõelaborazione di normative in tema di violenza di genere. 

ǐ Organizzare convegni, tavole rotonde e momenti di confronto  tra avvocate specializzate e 

magistratura su temi inerenti alla violenza maschile alle donne, la tutela delle donne e dei/lle 

loro figli/e.  

Descrizione  

LõArea Legale di CADMI si distingue per la specializzazione unica sulla violenza contro le donne . 

È composta da un gruppo di 17 avvocate, civiliste e penaliste, che si occupano 

prevalentemente di violenza e sono costantemente impegnate nellõapprofondimento e in un 

confronto continuo, allõinterno e allõesterno dellõAssociazione, sulla materia.  

LõArea offre consulenza legale gratuita alle donne che si rivolgono allõAssociazione attraverso 

uno sportello legale settimanale  dove possono incontrare contemporaneamente una civilista e 

una penalista. Lõobiettivo ¯ fornire loro ampie informazioni sui loro diritti e responsabilit¨, gli 

strumenti giuridici di cui avvalersi e i percorsi che possono scegliere di intraprendere. Quando  

necessario, nella consulenza vengono coinvolte anche avvocate specializzate in aree quali il 

diritto dellõimmigrazione e il diritto del lavoro.  

Lo studio  sulle normative nazionali e internazionali ¯ unõattivit¨ continua e si svolge 

prevalentemente attraverso il confronto, nutrito dalla relazione  tra le avvocate del gruppo e tra 

loro e quelle della rete D.i.Re.    

Tale attivit¨ ¯ condotta anche attraverso lõautoformazione ; nel 2025 sono  stat i approfondit i il 

tema òLa sottrazione internazionale di minorió con lõintervento di una componente dellõarea 

legale e dottoranda di ricerca in diritto penale , e sul tema òCome continuare a vivere in Italia?ó 

su Convenzione di Istanbul e applicazione nella normativa dellõimmigrazione in Italia con 

lõintervento di unõavvocata esperta in diritto dellõimmigrazione.  

Le avvocate curano anche incontri di formazione dedicati a tutte le operatrici  del centro.  Nel 

2025 è stato approfondit o il tema  òGestazione per altri. Lo stato della normativa e della 

giurisprudenza anche in relazione alla tutela dei minori nati da tali tecnicheó 

Le avvocate di CADMI siedono, anche come rappresentanti della rete D.i.Re, a tavoli a vari 

livelli, locale, nazionale e internazionale  (per es. commissioni parlamentari, incontri con la 

magistratura e la Rete Antiviolenza del Comune di Milano), in qualità di consulenti o promotrici 

di regolamentazioni e normative per il contrasto della violenza e il sostegno delle donne nei loro 

percorsi  di uscita. Un contributo al dibattito è dato anche dalle pubblicazioni  di CADMI e dai 

convegni  che organizza.   

Attraverso le avvocate dellõArea Legale, lõAssociazione si costituisce come parte civile in alcuni 

processi  per femminicidio o per reati che colpiscono le donne ritenuti di particolare rilevanza 

politica ð per interesse proprio e danno diretto. Lõobiettivo ¯ sostenere le donne e/o le loro 

famiglie, evidenziare il lavoro del Centro nellõambito del contrasto e nella prevenzione di questi 

reati e rappresentare tutte le donne che indirettamente si sentono colpite.   
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Tavola rotonda La tutela penale e civile dei minori nei casi di 

violenza contro le donne  

 
 

Il 2 aprile 2025, a Milano, nellõAula Magna del Tribunale si ¯ tenuta la tavola rotonda òLa 

tutela penale e civile dei minori nei casi di violenza contro le donneó, organizzata da 

CADMI.   

Preceduti dai saluti istituzionali del Presidente della Corte dõAppello di Milano Giuseppe 

Ondei, del Presidente del Tribunale di Milano Fabio Roia, dellõOrdine degli Avvocati di 

Milano e del Comune di Milano, i tavoli sono stati introdotti e moderati dall e avvocate di 

CADMI e hanno visto lõalternarsi di interventi su: 

¶ lõascolto del minore nel processo penale e civile; 

¶ misure a tutela del minore, violenza assistita e danno conseguente;  

¶ valutazione dellõidoneit¨ genitoriale attraverso la CTU e valutazione del pregiudizio 

per figlie e figli nellõanalisi sociale dei servizi. 

 

 

Incontro  òĉ un òbuon padre di famigliaó 

Pregiudizi culturali e riconoscimento della violenza maschile 

nelle separazioni ð Quali decisioni sulla responsabilità 

genitoriale?  

 
 

Lõincontro, organizzato dalla Commissione Pari Opportunit¨ e Diritti Civili del Comune 

di Milano in collaborazione con CADMI ð Casa di Accoglienza delle Donne 

Maltrattate, si è tenuto il 7 novembre 2025 presso Palazzo Moriggia.  

Dopo i saluti istituzionali di Diana Alessandra De Marchi, Presidente della Commissione 

Pari Opportunità e Diritti Civili del Comune di Milano, e con il coordinamento di 

Manuela Ulivi, avvocata e Presidente di CADMI, sono intervenuti: Valeria Valente, 

Senatrice; Fabio Roia, Presidente del Tribunale di Milano; Alessandra Simone, Questora 

di Treviso; Alessandra Kustermann, Presidente di SVS Donna Aiuta Donna; Sabrina 

Ortelli, Coordinamento Rete Antiviolenza del Comune di Milano.  
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SUPPORTO PSICOLOGICO  

95 
percorsi individuali  

25 
donne nei gruppi d i 

empowerment e  

auto -mutuo -aiuto AMA  

Obiettivi  

ǐ Fornire sostegno  durante il percorso di uscita dalla violenza.  

ǐ Dare supporto alle donne nella comunicazione con i/le figli/e . 

ǐ Favorire lõempowerment  delle donne valorizzando anche le risorse acquisite nel corso 

dellõesperienza della violenza. 

ǐ Accompagnare le donne nellõelaborazione del trauma della violenza. 

ǐ Aiutare le donne a ricostruire una narrazione coerente di sé  che connetta passato, 

presente e futuro evidenziando la loro forza e le loro qualità personali.  

Descrizione  

LõArea Psicologica di CADMI ¯ formata da psicologhe e psicoterapeute specializzate e 

unõarteterapeuta clinica, esperte del fenomeno della violenza e formate nelle tecniche di 

elaborazione del trauma . Offre a donne che hanno vissuto o vivono situazioni di violenza o di 

violenza assistita percorsi individuali , percorsi di gruppo  e gruppi di auto -mutuo -aiuto , anche in 

lingua inglese, spagnola e francese o con la partecipazione di una mediatrice linguistico 

culturale.  

I percorsi psicologici e di arteterapia sono strutturati in base alle esigenze delle donne e possono 

far parte dei loro progetti di uscita dalla violenza. Le accompagnano nella presa di coscienza 

ed elaborazione del trauma vissuto e le aiutano a restituire un senso complessivo alla loro 

esperienza, a riconoscersi , facendo emergere qualità e doti personali.  Forniscono inoltre 

supporto nei passaggi pi½ critici dellõuscita dalla violenza, come  nella gestione della 

comunicazione con i/le figli/e .  

Sempre pi½ spesso, lõintervento dellõarea ¯ richiesto in fasi successive del percorso di uscita della 

violenza,  soprattutto per affrontare i vissuti di vittimizzazione secondaria che emergono  tanto in 

ambito istituzionale (ad esempio nei rapporti con i Tribunali o i Servizi Sociali) quanto in ambito 

privato, quando le donne si confrontano con famiglie o altre persone che non sempre riescono 

a comprendere le loro scelte, motivazioni e stati d'a nimo.  

Un ruolo rilevante assume in questo senso il Gruppo di Auto -Mutuo -Aiuto, che spesso le donne 

identificano come il luogo in cui sentono maggiormente capite, grazie alla condivisione con 

altre donne che hanno vissuto esperienze simili alla propria.  

Il supporto psicologico risponde anche al desiderio delle donne di ripensarsi in una nuova 

relazione, non solo per evitare il rischio di trovarsi in una situazione violenta, ma soprattutto 

ricostruendo la propria capacit¨ di fidarsi dellõaltro, minata dallõesperienza della violenza.  

In situazioni specifiche, lõarea psicologica pu¸ supportare anche minori che hanno vissuto 

violenza, sia in ambito familiare che in relazioni esterne, sia in forma diretta che assistita.  

Lõarteterapia utilizza il canale artistico per offrire uno strumento espressivo e terapeutico non 

verbale . Promuove la salute psicofisica stimolando le risorse creative, affettive, cognitive e 

relazionali.  Utilizzare i materiali e vedere lõopera emergere sul foglio o dalla creta, poter vedere 

e toccare qualcosa che prima non esisteva, mette le donne di fronte  a una forza latente e 

sottostimata, la creatività. La potenza del gesto artistico libera energie, organizza pensieri e 

sostiene le capacità di agency delle donne.  

Le attivit¨ dellõArea Psicologica possono svolgersi anche allõesterno dellõAssociazione, in progetti 

speciali che si rivolgono a particolari gruppi di donne  (per es. nelle carceri) . Questi interventi 
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mirano alla sensibilizzazione, descrivendo le attività del centro antiviolenza e creando un 

collegamento tra questo e le donne. In alternativa, offrono sostegno psicologico, incluso un 

supporto psicoterapeutico, attraverso tecniche specifiche per la rielab orazione del trauma. I 

percorsi possono essere sia individuali che di gruppo.    

 

Infine, le psicologhe psicoterapeute di CADMI forniscono supervisione ad altre professioniste  

che operano nellõambito dellõantiviolenza. 
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LAVORO E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 

217 
Donne in  percorsi di 

coaching individuale  

217 
affiancamenti di coaching 

individuale  

27 
sessioni di coaching di 

gruppo  

85 
donne che hanno 

ottenuto un contratto a 

tempo determinato  

 

22 
donne che hanno ottenuto 

un contratto a tempo 

indeterminato  

18 
tirocini attivati  

38 
contratti con aziende 

partner  

 

4 
agenzie per il lavoro con 

cui collaboriamo  

12 
progetti auto -

imprenditoriali sostenuti  

98 
donne coinvolte in corsi 

di formazione  

91 
volontari aziendali coinvolti 

nella formazione delle 

donne  

19 
aziende partner  

 

 

Obiettivi  

ƍ Supportare  la definizione e lo sviluppo del progetto professionale e formativo delle 

donne  che si rivolgono allõAssociazione. 

ƍ Estendere la rete  degli interlocutori di CADMI - agenzie pubbliche e private per il 

lavoro, enti del territorio e aziende - al fine di favorire le opportunità lavorative e 

formative delle donne.  

Descrizione  

Lõaccesso allõArea Lavoro pu¸ far parte del progetto di uscita dalla violenza di una donna e 

avviene per intervento dellõArea Accoglienza o di altri Centri Antiviolenza o agenzie del 

territorio.  

Consiste in un percorso di orientamento/riorientamento professionale  e nella facilitazione 

dellõingresso o del ritorno al mercato del lavoro. Le operatrici affiancano la donna in un progetto 

che, a partire dai suoi desideri e inclinazioni e individuando risorse e necessità, vuole innanzitutto 

contribuire a potenziare il suo senso di autoefficacia , a volte ristabilendo la possibilità stessa di 

pensarsi in un ruolo professionale, con una prospettiva realistica e in unõottica di tenuta nel 

tempo. La mette poi in relazione con strumenti di formazione e opportunità di lavoro e facilita 

la sua crescita professionale e personale . 

Le relazioni dellõarea con i numerosi partner, a partire dalle aziende, e la creazione di reti  con 

soggetti che si occupano di lavoro sul territorio ampliano le opportunità formative e di lavoro 

per le donne.  

Il confronto con questi interlocutori mira anche a facilitare la consapevolezza, da parte dei 

potenziali datori di lavoro, delle esigenze specifiche delle donne  e dei vincoli che le 

condizionano. Attraverso il dialogo, vengono sviluppati strumenti innovativi per superare gli 
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ostacoli identificati, come, ad esempio, le borse di conciliazione per supportare i costi delle 

baby -sitter. 

Le attività di volontariato aziendale , in forte crescita, coinvolgono i dipendenti delle aziende 

partner in un lavoro diretto con le donne, in modalità one to one e online, su tematiche come 

la formazione linguistica, informatica, contabilità, mentoring, e altro. Per queste attività vengono 

previste formazioni dedicate, nonch® una valutazione dellõimpatto e dellõefficacia dei percorsi 

offerti.  

Il perfezionamento degli strumenti di reportistica  è funzionale al monitoraggio dei percorsi con 

le donne, contribuendo sia alla valutazione dellõimpatto sulla qualit¨ della vita, sia allo sviluppo 

dell'Area in generale.  Tale monitoraggio continuo consente di migliorare le attività e al 

contempo di perfezionare la ricerca.  

In continuo raccordo con le Aree di Accoglienza, Ospitalità, Legale, Psicologica e 

Comunicazione di CADMI, le attivit¨ dellõArea Lavoro sono prevalentemente: colloqui con le 

donne (finalizzati a bilancio delle competenze, revisione del CV, definizione del progetto 

professionale, individuazione delle necessità formative, supporto nelle auto -candidature), 

coaching individuale e di gruppo, incontri con gli stakeholder, promozione di corsi e tirocini, 

supporto nellõavvio e nel mantenimento di corsi e tirocini, supporto e monitoraggio 

nellõinserimento e mantenimento lavorativo, coordinamento del volontariato aziendale. 

 

  




















































